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F
elice Piemontese, nato
a Monte Sant’Angelo
(Foggia) nel 1942 ma
presto trapiantato a Na-
poli, racconta in prima
persona le proprie

esperienze artistiche e letterarie nel
capoluogo campano dai primi anni
’60 in poi. Attraverso una serie di
ritratti dei protagonisti dei decenni
che ha attraversato, egli finisce per
schizzare una sorta di autobiogra-
fia culturale. Ma è come se chi scri-
ve preferisse tenersi, per così dire,
in secondo piano, cedendo la ribal-
ta ai vari personaggi, piccoli e gran-
di, che ha avuto occasione di incon-
trare e di frequentare nel corso de-
gli anni. Lontano da qualsiasi tenta-
zione agiografica, Piemontese ne
traccia delle istantanee lucide e im-
pietose, ricche di particolari inediti,
che hanno l’immediatezza delle per-
sone vive, in carne e ossa, riportate
qui davanti a noi. A farle rivivere
può essere un particolare di per sé
insignificante (come ad esempio un
tic ne parlare o un certo modo di ve-
stire), ma che diventa emblematico
di un certo modo di essere.

I lettori più maturi ritroveranno -
e i più giovani ne faranno conoscen-

za - un personaggio «mitico» come il
gallerista Lucio Amelio, che a Napoli
portò nel 1980 due tra gli artisti più
famosi del secondo dopoguerra, il te-
desco Joseph Beuys e l’americano An-
dy Warhol. Esperto d’arte di caratura
mondiale, omosessuale dichiarato, e
fiero di esserlo, morirà prematura-
mente (di Aids) nel 1994.

Ci sono poi gli scrittori napoletani
con i quali Felice Piemontese - narra-
tore e poeta in proprio, oltre che gior-
nalista la cui firma è ben conosciuta
ai lettori del nostro quotidiano - ha
intrattenuto rapporti a volte cordiali,
molto più spesso burrascosi. Da An-
na Maria Ortese a Enzo Striano, da
Luigi Incoronato a Mario Pomilio, da
Michele Prisco a Domenico Rea. Di
quest’ultimo scrive Piemontese:
«Avrebbe potuto essere un grandissi-
mo scrittore, se fosse vissuto in un al-
tro contesto, lontano dalle miserevo-
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scorre, come in un film, nell’ultimo li-

bro di Felice Piemontese. Esperienze
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